COMUNICATO STAMPA

 

RISPARMIO: QUANTE PROBABILITA’ HA L’INVESTITORE DI RIPRENDERE I SOLDI ?

SOLO CON UN CHIARO INDICATORE SINTETICO, C’E’ LA CERTEZZA DEL RISCHIO.  

 

    Ad un anno dal fallimento di Lehman Brothers, le cui obbligazioni erano raccomandate con la bollinatura della massima affidabilità sul sito Patti Chiari dell’Abi,al contrario dei BTP (Buoni Poliennali del Tesoro) giudicati rischiosi dall’associazione bancaria italiana, l’obbligo di chiarezza e trasparenza sulla rischiosità dell’investimento, comincia a fare breccia anche nelle silenti autorità di borsa.  

     I risparmiatori infatti,potrebbero avere a disposizione nuovi strumenti di informazione per decidere con maggior consapevolezza circa la sicurezza o meno dei loro investimenti. Per la prima volta in un prospetto informativo relativo all’offerta al pubblico di obbligazioni bancarie “sofisticate”, l’emittente ha dovuto inserire una tabella quantitativa in grado di fornire al sottoscrittore le probabilità che l’investimento avrà un risultato positivo o una perdita sul capitale.

      “Convertendo Banca Popolare di Milano 2009/2013 - 6,75%” con abbinati “warrant azioni ordinarie Bpm 2009/2013” quotati sull’Mta: questa  è la denominazione del prodotto il cui prospetto è stato sottoposto alla Consob perché ne valuti correttezza, trasparenza e completezza delle informazioni fornite al risparmiatore.

      A prima vista, potrebbe sembrare una appetibile e tranquilla obbligazione bancaria quinquennale, con rendimento del 6,75 per cento. Ma le indicazioni fornite dal paragrafo. F di pag. 31 (“Scenari probabilistici dell’investimento finanziario”), di cui la Consob ha “suggerito” l’inserimento,  chiariscono abbastanza velocemente la rischiosità del prodotto.

 

[…]

“F. Scenari probabilistici dell’investimento finanziario

 

Nella seguente tabella, al solo scopo di agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario, si riportano gli scenari probabilistici dell’investimento a scadenza, basati sul confronto con i possibili esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio al termine del medesimo orizzonte temporale. Per ogni scenario sono indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il controvalore finale del capitale investito rappresentativo dello scenario medesimo (valori centrali)2.

 

	 
	Probabilità  
	Valori Centrali

	Il rendimento è negativo 
	68,50% 
	59,2

	Il rendimento è positivo ma inferiore a quello di un Risk free asset 
	2,80%
	103,8

	Il rendimento è positivo ed in linea con quello di un Risk free asset 
	4,40%
	113,7

	Il rendimento è positivo e superiore a quello di un Risk free asset 
	24,30%
	162,3


 

 […]

In parole povere, se si investono 100 euro, avremo:

· -          il 68,5 per cento di probabilità di riaverne mediamente 59,2;

· -          il 2,8 per cento di probabilità di ottenere mediamente103,8 euro;

· -          il 4,4 per cento di probabilità di ottenere mediamente113,7 euro;

· -          il 24,3 per cento di probabilità di ottenere mediamente 162,3 euro.

 

    E’ evidente l’utilità dello strumento: chi vuole rischiare è consapevole  che sottoscrivendo il prodotto, ha solo un terzo di probabilità di avere un interesse, quindi un risultato positivo (un quarto di probabilità di avere un interesse eccellente), ma ha ben due terzi di probabilità di rimetterci mediamente il 40 per cento del capitale investito.

    A Bruxelles si sta impostando una direttiva proprio sull’argomento della trasparenza delle informazioni riportate sui prospetti informativi dei prodotti finanziari (la materia è stata posta in consultazione dal CESR - http://www.cesr-eu.org/index.php?page=consultation_details&id=143).    

    Nelle intenzioni degli anglosassoni, tale direttiva dovrebbe essere uniforme, “bloccata” per i 27 paesi, senza possibilità di adattamento alle situazioni nazionali. Sappiamo altresì che gli inglesi, con l’appoggio di produttori e collocatori di servizi di investimento europei (Banche, SGR, potenti lobby finanziarie ed assicurative che condizionano i lavori della commissione europea), stanno osteggiando in ogni modo l’adozione di questo strumento di esplicitazione del rischio e cercano di imporre un sistema di  informazioni meramente descrittivo e  non quantitativo, più facilmente gestibile con gli strumenti tipici dell’imbonitore.

    Non sappiamo se per i prospetti dei futuri prodotti finanziari complessi verrà adottato tale “dispositivo” che offre la possibilità di valutare preventivamente  la rischiosità dell’investimento e la salvaguardia del capitale impegnato,oppure se prevarrà la linea inglese, fiancheggiata come al solito dal sistema bancario europeo che,analogamente a quello italiano ha fatto dell’opacità la sua principale missione,per poter frodare meglio i risparmiatori.

    Adusbef comunque si batterà, anche in sede legislativa, per evitare che il mercato finanziario torni ad essere devastato da scorribande di predoni,che continuano anche in questi giorni a proporre  polizze e bond al pubblico indistinto dei risparmiatori,con le analoghe finalità di facili guadagni, sulla pelle dei mercati e dei risparmiatori. 
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